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SUL SERVIZIO DEI DENTISTI NELL'ESERCITO
/. ten. med. Alarlo Bianchi

J\_WAo alla Rivista Militare un'idea che meriterebbe di essere stu¬

diata attentamente dai Circoli e dalle Autorità che avrebbero
la possibilità di valutarne con cognizione i lati favorevoli e quelli
negativi.

Nell'Esercito i medici-dentisti sono in parte incorporati nelle diverse

Armi, indipendentemente dalla loro professione; altri rientrano nei
quadri di Compagnie sanitarie; altri invece sono attribuiti agli S. M.
di Rgt.; pochi sono assegnati ad ambulanze chirurgiche o ad altre
speciali funzioni iti ospedali. Il dentista dipende sempre da un medico
(di piazza, di Rgt., di Div.. ecc.) e le sue mansioni sono di aiuto al
medico, oppure quelle vere e proprie del dentista. Queste ultime sono

pure sempre limitate, sia perchè solo in qualche lazzaretto e in
determinate circostanze si possono fornire al soldato delle protesi dentarie,
sia perchè è vietato eseguire lavori in oro, come ponti, corone, ecc.

Il dentista di Bat., che è quello che in sostanza interessa, deve, in
servizio attivo, affrontare qualche cosa di nuovo per lui: deve aiutare
il medico con mansioni non ben definite; deve fare il dentista senza

poter esercitare la sua arte in tutta la pienezza e libertà d'azione,
essendone limitato dalle menzionate proibizioni. Questa è la situazione

attuale del dentista in servizio attivo, quando l'Esercito non sia

impegnato in guerra.
In tempo di pace il dentista è chiamato a fare i suoi corsi di

ripetizione nelle caserme, come dentista di Scuole: vi si ferma tre setti-
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mane e visita un'intera Scuola reel, nel duplice scopo di statistica e

di cura delle reclute che deve rendere atte alla masticazione almeno

per la durata della scuola, procedendo ad estrazioni e lavori definitivi
o provvisori a seconda del numero dei pazienti.

Come si vede, sono mansioni che hanno un'utilità relativa sia in

tempo di pace, sia in tempo di servizio attivo non bellico: utilità relativa

in confronto a quanto potrebbe fornire per l'interesse comune
l'attività meglio impiegata di un dentista.

Qual'è, infatti, l'opera che si richiede al dentista militare in caso

di guerra? Il dentista in questo caso non potrà sicuramente starsene
in un forte o in una piazza d'armi alla sua poltrona convocando i
soldati dal fronte per otturazioni o estrazioni. Il suo compilo diventerà

preciso: sarà l'aiuto del medico o del chirurgo o agirà da solo

in tutte quelle operazioni che richiedono l'opera o il consiglio dello
specialista: la riduzione e l-a fissazione di fratture mandibolari e
mascellari richiede apparecchi e cognizioni che rientrano appunto nel

campo professionale del medico-dentista. Per esempio il medico o il

chirurgo cureranno e porteranno a completa guarigione quel soldato
sofferente di una frattura doppia della mandibola, al quale il dentista
precedentemente con ligature od altri apparecchi avrà prodigato le

prime cure di riduzione; il chirurgo ridarà una mandibola a chi ne
è stato amputalo dallo scoppio di granate, e il dentista completerà
il lavoro col rendere atta quella mandibola alla masticazione.

La funzione del dentista sarà forse unicamente questa, di occuparsi

in stretta collaborazione col medico-chirurgo delle fratture a

amputazioni maxilo-facciali.
Nella pratica privata di lutti i giorni, solo qualche specialista o

professore d'università ha l'occasione di eseguire correntemente la

funzione di collabora lore del chirurgo in operazioni maxi'lo-faccia'li.
La maggior parte dei dentisti, sia detto senza offendere nessuno.

pur avendo studiato l'argomento, aver visto qualche operazione del

genere, aver forse fatto qua e là un apparecchio di contenzione o
riduzione o un paio di ligature, non è in grado di fornire in questo campo
quell'opera che, invece, in servizio, in caso di bisogno, gli sarebbe da

un giorno all'altro richiesta dal regolamento e dalle esigenze e che
dovrebbe praticare improvvisamente su larga scala.

Eppure, come in tutte 'le cose, e specialmente trattandosi di cure
da prestare ad ammalati, non si dovrebbe supporre l'improvvisazione
e permettere tentennamenti!
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Per colmare» questa lacuna si dovrebbero esercitare i dentisti militari

in corsi di ripeti/ione che assi/mano un carattere più particolarmente

scientifico.
Questi corsi di ripetizione potrebbero svolgersi sotto la direzione di

un esperto del ramo: si potrebbe lavorare su fittizi, con conferenze,
film visite in ospedali, (H'c; oppure su più larga scala con un
soggiorno all'estero, in un grande centro universitario dove i pazienti non

mancano né per numero, né per diversità di casi: basti pensare alle

numerose vittime della scorsa guerra, alle disgrazie della circolazione,
ei i

1 corsi potrebbero svolgersi in unione con la Società Svizzera

Odontologia e le spese, ripartite Ira questa, l'Esercito ed i partecipanti,
sarebbero cosi suddivise in modo da essere accertiate da tulli.

Una pili approfondita conoscenza scientifica e tecnica nel ramo
della chirurgia maxilo-facciale, gioverebbe alla comunità ed in modo

speciale all'Esercito, più di quanto giovi la permanenza (piasi l'ormale

di un dentista per sole Ire settimane in una Scuola di reclute.
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Artiglieria in posizione: nelle Alpi
Vodesi durante le recenti manovre
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